
 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI 1 POSTO DI  

COLLABORATORE PROFESSIONALE – ASSISTENTE SOCIALE  

(cat. D del ruolo tecnico) 
 

Estratto del verbale della Commissione esaminatrice di data 19.04.2017 - pubblicazione 
effettuata ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 33/2013 e s.m. e i. 

 
Come previsto dall’articolo 9, comma 3 del D.P.R. 220/01 la Commissione ha stabilito i seguenti 
criteri di valutazione:  

 
a) Capacità di sintesi e precisione nei contenuti  

b) Appropriatezza del linguaggio tecnico e correttezza dei riferimenti normativi 

c) Pertinenza e conoscenza delle teorie e dei metodi specifici professionali 

d) Capacità di argomentazione, chiarezza espositiva e formale nell’espressione linguistica. 

TRACCE DELLA PROVA SCRITTA 

 
ESTRATTE: 
 
Prova scritta n. 1  
 

1 ”L’assistente sociale deve conoscere i soggetti attivi in campo sociale, sia privati che 
pubblici e ricercarne la collaborazione per obiettivi e azioni comuni che rispondano in 
maniera articolata e differenziata a bisogni espressi superando la logica della risposta 
assistenzialistica e contribuendo alla promozione di un sistema di rete integrato” (codice 
deontologico art. 38) Il/la candidata descriva sinteticamente modalità di intervento in 
tale prospettiva. 
 

2 Il/la candidata descriva i compiti e le funzioni dei Consultori Familiari ai sensi della 
legge n. 405/1975 e s.m. e i. evidenziando in particolare le aree di intervento psico 
sociale. 

 
3 Il piano di Azioni Nazionale sulla Salute Mentale della Conferenza Unificata del 

24/01/2013, nel declinare le aree di bisogno prioritarie e i percorsi di cura, descrive “Il 
percorso clinico di presa in carico nell’adulto e il lavoro di rete”. Il candidato sintetizzi le 
modalità operative e organizzative che il Servizio di Salute Mentale deve assumere in 
base al citato documento. 

 
4  Sviluppo di comunità nella prospettiva del welfare generativo: il/la candidato/a descriva 

sinteticamente principi e orientamenti operativi. 
 

 
NON ESTRATTE: 

 

 
Prova scritta n. 2  
 

1 “La professione è al servizio delle persone, delle famiglie, dei gruppi, delle comunità e 
delle diverse aggregazioni sociali per contribuire al loro sviluppo; ne valorizza 
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l’autonomia, la soggettività, la capacità di assunzione di responsabilità; li sostiene nel 
processo di cambiamento, nell’uso delle risorse proprie e della società nel prevenire ed 
affrontare situazioni di bisogno o di disagio e nel promuovere ogni iniziativa atta a 
ridurre i rischi di emarginazione”(codice deontologico art. 6): il/la candidato/a descriva 
gli strumenti professionali nel lavoro individuale, familiare e di comunità in tale 
prospettiva. 
 

2 Pene detentive nei confronti di persone con problematiche di dipendenza patologica: 
il/la candidato/a illustri criteri di accesso e modalità di esecuzione dell’affidamento in 
prova in casi particolari ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 309/1990 e s.m. e i. 
evidenziando le aree di intervento socio riabilitativo. 

 
3 Il/la candidato/a descriva i compiti che il Consultorio familiare deve garantire alle donne 

e alle famiglie in situazione di rischio sanitario e psicosociale, prima del parto e nel 
periodo immediatamente successivo. 

 
4 Il/la candidato/a illustri riferimenti normativi e livelli dell’integrazione socio sanitaria. 

 
 
Prova scritta n 3  
 
 

1  “L’assistente sociale deve contribuire a promuovere una cultura della solidarietà e della 
sussidiarietà, favorendo o promuovendo iniziative di partecipazione volte a costruire un 
tessuto sociale accogliente e rispettoso dei diritti di tutti”(codice deontologico art. 33): 
il/la candidato/a descriva sinteticamente esempi d’intervento in tale prospettiva 
sociosanitaria integrata territoriale. 
 

2 Il/la candidato/a descriva funzioni, compiti e le aree di intervento integrato nel Distretto 
ai sensi dell’art. 19 della LR n. 17/2014 e s.m. e i. “Riordino dell’assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione 
sanitaria e socio sanitaria”. 
 

3 Il/la candidato/a illustri le aree di intervento del Consultorio familiare relative alla 
genitorialità. 

 
4 Progetto terapeutico riabilitativo personalizzato: Il/la candidato/a ne illustri i principi e le 

modalità operative, come indicato nei Piani Sanitari e socio sanitari della Regione Friuli 
Venezia Giulia, con riferimento agli strumenti professionali dell’assistente sociale. 

 


